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Allegato 1.1) 
SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI PER ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE PROMOSSI DAL 

TERZO SETTORE E SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO RIVOLTI A PREADOLESCENTI E 
ADOLESCENTI– PUNTO 2.1, LETTERA A E B DELL’ALLEGATO A 

BANDO ANNO 2023 
ENTE 

RICHIEDENTE Aurora Domus Cooperativa Sociale Onlus 

TITOLO DEL 
PROGETTO Mi rimetto in ascolto  

VALENZA 
TERRITORIALE / 

REGIONALE  
Territoriale 

 

ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI  
Analisi di contesto Il territorio dell’Unione Pedemontana Parmense, al quale il nostro 
progetto fa riferimento, presenta caratteristiche demografiche omogenee. In base agli ultimi 
dati Istat, a Collecchio la percentuale di residenti di età compresa tra i 10 e i 19 anni è pari 
al 9,8% del totale, ovvero 1.443 unità (5,6% 10-14 anni, 4,2% 15-19); a Felino, con 904 
unità, è del 9,9% (5,3% 10-14 anni, 4,6% 15-19); a Montechiarugolo, con 1.059 unità, 
è del 9,6% (4,8% 10-14 anni, 4,8% 15-19); a Sala Baganza, con 557 unità, è pari al 9,6% 
(4,9% 10-14 anni, 4,7% 15-19); a Traversetolo, con 984 unità, è pari al 10,3% (5,3% 10-
14 anni, 5% 15-19). Complessivamente, dunque, i pre-adolescenti e adolescenti 
presenti sono 4.947, per 52,8% maschi: 2.632 compresi nella fascia d’età 10-14 anni, 
2.315 in quella 15-19. Il territorio è caratterizzato da servizi efficienti, dall’implementazione 
di politiche a favore delle nuove generazioni, da un'intensa opera di prevenzione del disagio 
e di ancoraggio della popolazione giovanile alla comunità. Esperienza nel settore Aurora 
Domus Cooperativa Sociale Onlus ha alle spalle una storia di quasi 40 anni. Insieme a 
Colser, dal 2007 costituisce il Gruppo Cooperativo Paritetico Colser-Aurora Domus e opera 
nel campo dei servizi per anziani, sociosanitari, salute mentale, educativi, minori, 
disabili e giovani impiegando 2233 lavoratori (86% donne, 20% stranieri). Nell’area 
geografica e nel settore di riferimento in questione, per conto dell’Azienda Pedemontana 
Sociale, è impegnata in interventi educativi territoriali (azioni socio-educative e di 
promozione dell'agio in favore di minori e famiglie) e socio-educativi-assistenziali (azioni di 
sostegno ed accompagnamento ai percorsi scolastici dei minori con disabilità certificate). In 
particolare, i nostri educatori sono attivi presso centri giovani a Collecchio, Felino, 
Montechiarugolo e Traversetolo, nel progetto di educativa di strada a Montechiarugolo, 
Sala Baganza, Collecchio e Felino e nei progetti di integrazione scolastica ed educativa 
scolastica negli Istituti Comprensivi dello stesso territorio. Obiettivi Aurora Domus non 
intende limitarsi all'erogazione di servizi, bensì svolgere un ruolo di concreto sostegno alla 
comunità. Tale mandato, nell'ambito degli interventi realizzati a favore di pre-adolescenti, 
adolescenti e giovani, si traduce nella costante promozione della cittadinanza attiva, 
nell'ascolto dei bisogni e delle aspirazioni, nell'intercettazione di segnali di disagio, nella 
promozione di momenti, spazi e opportunità di benessere, creatività e responsabilizzazione. 
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MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL 
PROGETTO  
“Mi rimetto in ascolto” nasce da un attento ascolto dei bisogni, dall’osservazione dei 
fenomeni che stanno trasformando l’approccio dei giovani alla socializzazione (ritiro sociale, 
isolamento, episodi anche lievi di autolesionismo, disturbi alimentari). Il progetto prevede 
interventi in piccolo gruppo, presso Felino e Traversetolo, a favore di adolescenti in 
condizioni di fragilità emotiva o relazionale: un percorso di esplorazione e ascolto 
di sé, in un contesto informale ma protetto, reso possibile dal linguaggio dell’arte. 
Strumento indiretto per individuare segnali di disagio/fragilità e fronteggiarli sarà la “Scheda 
operativa per servizi e scuole: elementi utili per impostare un piano di lavoro”, utilizzata 
dagli educatori di Aurora Domus nelle scuole e nei servizi per i giovani. Le modalità di 
individuazione dei potenziali utenti saranno concordate con scuola e servizi territoriali 
(educativa territoriale, A.S., sportello famiglie, NPI). I destinatari, coinvolti su invito 
diretto, condiviso con scuola, famiglie, servizi sociali e NPI nel caso di minori già in carico, 
co-parteciperanno all’ideazione del progetto fin dal primo incontro, per l’intera 
durata del percorso che comprende anche un allestimento finale. Ogni partecipante 
lavorerà, da solo o con gli altri, realizzando una parte unica ed essenziale del progetto.  
 
 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO  
Emergenza sanitaria, conflitti armati, cambiamenti climatici hanno seminato incertezza, 
ripiegamento e sfiducia nell’avvenire in tutti i cittadini, ma in modo particolare tra i 
protagonisti stessi del futuro: i giovani.  Immaginato come un percorso a piccoli passi che 
conduce l’adolescente verso l’apertura al mondo e all’altro attraverso l’esplorazione delle 
emozioni e delle percezioni fisico-sensoriali, “Mi rimetto in ascolto” si articola in fasi 
consecutive e interdipendenti che si focalizzeranno sul linguaggio non verbale come spazio 
metaforico di accettazione, ascolto, esplorazione e dialogo rivolto in primis a sé stessi e in 
seconda battuta all’altro. Il progetto, inoltre, intende offrire al territorio una nuova modalità 
che consenta ai radar dei servizi e del sistema scolastico di non intercettare in ritardo le 
molteplici forme di disagio esistenti, ovvero di intervenire prima di una loro cronicizzazione.  
La prima fase di “Mi rimetto in ascolto”, svolta all’interno dei servizi gestiti da Aurora Domus 
per conto di Azienda Pedemontana Sociale, è rappresentata dall’osservazione di alcuni 
minori all’interno dei contesti di riferimento (scuola, centro giovani…) mediante una 
griglia di osservazione condivisa con i referenti delle scuole e delle strutture (“Scheda 
operativa per servizi e scuole: elementi utili per impostare un piano di lavoro”). Questa fase 
servirà a raccogliere dati sui possibili partecipanti al progetto che si articolerà lungo due 
percorsi autonomi, due cicli di incontri, che si svolgeranno a Felino e Traversetolo.  
I minori individuati durante la prima fase saranno invitati a prendere parte ad uno dei due 
cicli del progetto a seguito di una relazione con l’educatore, partendo da un percorso 
individuale e protetto, in alcuni casi anche mediato da elementi facilitatori quali ad esempio 
l’utilizzo di smartphone e piattaforme video, se necessari. Sarà l’educatore ad accompagnare 
i ragazzi all’incontro con gli esperti dell’Associazione Teatro Tocco, che in un ambiente 
neutrale e riservato, li condurranno attraverso un dialogo sensoriale con il proprio 
corpo, sulle sensazioni e sulle percezioni. Messi nella condizione di restare in ascolto 
di sé, della propria memoria sensoriale e delle proprie sensazioni, sarà stimolato il senso di 
accettazione e consapevolezza di sé. I partecipanti, nel corso degli incontri, 
lavoreranno per allestire un percorso sensoriale di cui saranno sia gli autori, che 
i creatori che i protagonisti (diretti o indiretti, a seconda della propria sensibilità). 
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Durante tutto il percorso, che si svolgerà nel primo trimestre del 2023 (dal 9 gennaio al 19 
marzo) i partecipanti registreranno le proprie sensazioni in un “taccuino di lavoro” che 
raccoglierà disegni, poesie, frasi, pensieri, fotografie, rappresentando la traduzione 
materiale di un percorso. Questi taccuini potranno avere un formato digitale o cartaceo 
e potranno essere esposti, con il consenso degli interessati, al termine del lavoro, 
in una mostra fotografica.  
Vista la delicatezza dei casi e le possibili fragilità che potranno riscontrarsi nel corso degli 
interventi, è da considerare che la restituzione pubblica in forma di spettacolo che si 
svolgerà a conclusione del percorso possa non prevedere sempre la presenza fisica dei 
ragazzi, sebbene questa rappresenti un obbiettivo significativo.  
Sarà inoltre possibile allestire una mostra itinerante che racconti con immagini ed 
oggetti evocativi lo svolgimento del lavoro, al fine di divulgarne l’esito tra altri giovani, 
famiglie e figure educative di riferimento anche in territori limitrofi.  
Alla fine del percorso, mediante interviste, colloqui e/o questionari, si 
misureranno i risultati qualitativi del progetto, quali ad esempio le possibili variazioni 
nel sentire e nell’agire dei ragazzi coinvolti. Il raggiungimento di una maggiore fiducia in sé 
stessi, maggiore apertura verso l’altro, maggiore consapevolezza dei propri limiti e delle 
proprie potenzialità sono i risultati auspicati. 
Il progetto, coordinato da una figura che si occuperà sia di tenere le fila con gli esperti 
esterni sia di intercettare i ragazzi sui servizi in collaborazione con NPI, si inserirà nella 
programmazione dei centri giovani e prevederà la possibilità di aprire il gruppo ad altri 
ragazzi, non selezionati inizialmente, se le condizioni saranno tali da non destabilizzare i 
destinatari diretti.  
Le fasi lungo le quali si articolerà ogni ciclo del progetto - di cui il primo si svolgerà a Felino 
(apporto degli esperti dell’Associazione Teatro Tocco pari a 20 ore), il secondo a Traversetolo 
(apporto pari a 16 ore) sono le seguenti: 

• Fase 1: osservazione, individuazione e contatto con i possibili destinatari. 
• Fase 2: incontro di presentazione (2 ore) per ciascun ciclo. 
• Fase 3: incontri di sviluppo progettuale (2 ore ciascuno): 8 per Felino, 6 per 

Traversetolo. 
• Fase 4: Allestimento finale e restituzione pubblica per ciascun ciclo 
• Fase 5: Elaborazione e allestimento di una mostra di oggetti ed immagini. 

Le spese che si intendono sostenere: come da domanda contenente il riepilogo delle 
informazioni richieste. 
 
LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI 
Le azioni a beneficio degli utenti individuati a Felino, per le caratteristiche fisiche del Centro 
(costituito da un appartamento con più stanze) e del territorio, si svolgeranno presso il 
CAG Spazio Civico. Le azioni a beneficio degli utenti individuati a Traversetolo si 
svolgeranno presso la Sala Martelli (posta all’interno dell’istituto comprensivo) o 
presso la Sale delle Colonne di Corte Agresti. Le sedi individuate ospiteranno sia il 
percorso che la restituzione finale, sotto forma di mostra sensoriale aperta al pubblico. Gli 
esiti visivi del percorso (oggetti, immagini, taccuini) sanno poi adattati alla realizzazione di 
una mostra fotografica itinerante che potrà essere ospitata negli altri servizi del territorio, in 
particolare Collecchio (Case i Prati) e Monticelli (Air Jam).  
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NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E 
RISULTATI PREVISTI  
Si prevede di poter coinvolgere direttamente nel percorso un numero massimo di 10 
adolescenti per ogni ciclo previsto (totale del progetto: 20 unità), raggiungendo in 
forma indiretta le loro famiglie e il gruppo dei pari (in particolare nel contesto 
scolastico).  
A fronte di un numero ridotto di partecipanti, ci si immagina di raggiungere risultati 
significativi per l’impatto che le azioni potranno avere sui loro rapporti interpersonali, quali 
ad esempio un miglioramento della percezione di sé e dell’autostima, migliorati rapporti 
interpersonali con il gruppo dei pari, maggiore consapevolezza delle proprie emozioni e 
capacità di gestirle a differenti livelli, avvicinamento dell’adolescente alla creazione estetica 
e artistica. 
 
INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI 
ATTIVATE (con soggetti privati e/o con soggetti pubblici)  
Aurora Domus, grazie alla propria radicata e duratura presenza nel territorio 
pedemontano e in quelli adiacenti, ha costruito innumerevoli relazioni e collaborazioni 
con le realtà associative locali. Questa capillarità si riflette in una capacità di creare 
sinergie tra servizi e personale in esso operante, fruire di un osservatorio allargato in 
base alle diverse prospettive dei servizi coinvolti; individuare e trasformare le migliori 
soluzioni messe in atto in buone prassi a disposizione di tutti gli operatori attivi sul campo. 
Essere presenti, per i nostri educatori, significa essere tra le persone e accanto ai 
bisogni, ricercare e valorizzare le risorse disponibili all’interno della comunità, creare 
sinergie allo scopo di offrire maggiori opportunità di crescita e benessere a favore dei 
giovani. Territorio, dunque, come pratica quotidiana: osservazione, ascolto, dialogo 
con le realtà più virtuose finalizzato all’apprendimento di saperi e competenze di cui sono 
portatori i soggetti con i quali entriamo in contatto, alla costruzione e manutenzione di reti. 
Le sinergie, frutto di questo lavoro costante, costituiscono infatti un elemento imprescindibile 
per sviluppare un sistema di servizi coerente ed allineato all’evolvere dei bisogni delle fasce più 
giovani della popolazione, soprattutto a seguito dell’emergenza sanitaria. Ogni intervento che 
realizziamo, dunque, rappresenta una piccola tessera con la quale intendiamo offrire il nostro 
contributo alla costruzione di una comunità solidale. Oltre a quelle già menzionate, tra le 
principali sinergie e collaborazioni attivate nel territorio in questione (e utilizzabili anche 
nell’ambito della presente progettazione) si segnalano: Area giovanile: IC di 
Basilicagoiano, Felino e Traversetolo, Punto Blu di Monticelli, Unità di Strada di Parma, ARCI 
Enigma di Sala Baganza, Associazione Parma Gamers, Compagnia teatrale Anello Debole, 
Associazione U.O.T. Teatro, Centro per le famiglie di Sala Baganza, Casa delle Donne, Spazio 
Giovani AUSL Parma, Compagnia Era Acquario, Teatro del Cerchio, Ars Educandi, Asd 
Palagym, Comelasfoglia Studios, Parrocchia San Martino di Traversetolo. Area disabilità: 
Anmic Parma, ANffAS Parma Onlus, Associazione “Liberi di Volare”, Associazione Con-Tatto, 
Cooperativa sociale Insieme, Cooperativa sociale Saltatempo. Area interculturale: Al 
Amal, Associazione della Pace.  
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FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE  
Per il monitoraggio del progetto si utilizzeranno i seguenti strumenti: 

- Colloqui e questionari di gradimento da somministrare ai ragazzi partecipanti; 
- Interviste di raccolta feedback ai referenti delle associazioni, della scuola, delle famiglie 

selezionati in corso d’opera; 
- Valutazione quantitativa del numero dei partecipanti all’organizzazione dell’evento, delle 

adesioni e delle esibizioni finali, dei passaggi, delle condivisioni a mezzo social; 
- Rassegna stampa. 

 

Parma, DATA DELLA FIRMA DIGITALE 

 Aurora Domus Cooperativa Sociale onlus 
Il legale rappresentante e Vicepresidente 

Barbara Guidotti 
DOCUMENTO FIRMATO DIGITALMENTE 
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